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AGRICOLTURA, CRISI SETTORE OVICAPRINO, PER LA COOPERAZIONE 
AGROALIMENTARE E’ TEMPO DI DECISIONI CONCRETE SOSTENUTE A TUTTI I 

LIVELLI ISTITUZIONALI

 

Roma, 29 settembre 2010 – “Per la crisi del comparto ovicaprino è tempo di decisioni concrete e 
di entità commisurate all’effettiva gravità della crisi, decisioni che siano sostenute a tutti i livelli 
istituzionali”:  lo  hanno  ribadito  le  centrali  cooperative  –  Fedagri-Confcooperative,  Legacoop 
Agroalimentare  e  Agci-Agrital  –  nella  riunione  tenuta  al  Ministero  delle  Politiche  Agricole, 
presenti anche gli Assessori delle regioni interessate.

Relativamente  al  pacchetto  degli  interventi  presentato  dal  Ministero  a  riscontro  della  prima 
riunione di inizio settembre, le centrali cooperative hanno sottolineato ancora la necessità di dare 
risposte concrete ed urgenti, capaci di invertire la crisi drammatica che attanaglia il settore ed in 
primis la Sardegna: tra queste la dichiarazione dello stato di crisi del settore, con l’attivazione di 
interventi specifici in sede comunitaria ed il rafforzamento della programmazione dell’offerta sul 
piano nazionale.

Le centrali cooperative hanno condiviso le proposte relative al ritiro dal mercato di una quota di 
formaggio con destinazione indigenti e all’inserimento dei formaggi pecorini negli aiuti alimentari 
per i Paesi in via di sviluppo, per i quali hanno sottolineato che i finanziamenti relativi siano certi  
e adeguati.

Fedagri-Confcooperative,  Legacoop  Agroalimentare  e  Agci-Agrital  hanno  infine  chiesto  di 
sostenere  l’integrazione  dei  produttori,  di  escludere  dalla  gestione  dei  Consorzi  di  tutela  gli 
operatori con strategie contrapposte o concorrenziali alle DOP e di risolvere le troppe incertezze 
tuttora legate al concetto di made in Italy, legando finalmente sul piano nazionale questo concetto 
ai  prodotti  con materie  prime originarie  del  nostro Paese  e  riprendendo l’iniziativa  sul  fronte 
internazionale per porre fine al fenomeno dell’agropirateria,  che vede i formaggi pecorini tra i 
prodotti maggiormente danneggiati.


